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OGGETTO: VOUCHER INNOVATION MANAGER 

ADEMPIMENTI 

 

 

OGGETTO 

Il Decreto 7 maggio 2019 del MISE definisce i criteri, le modalità e gli 

adempimenti formali cui le imprese devono attenersi per usufruire dei 

voucher per l’acquisizione di consulenze a supporto dei processi di 

trasformazione tecnologica e digitale e di ammodernamento degli assetti 

gestionali e organizzativi. 

DESTINATARI 

Per quanto riguarda i soggetti beneficiari dell’incentivo, il decreto 

chiarisce che possono accedere al contributo ministeriale le imprese che, 

sia alla data di presentazione della domanda, sia alla data di 

comunicazione dell’ammissione al contributo, si qualificano come 

micro, piccole e medie imprese ai sensi della normativa vigente e le reti 

di imprese. 

AGEVOLAZIONE 

Il regime di aiuto, istituito dalla legge di Bilancio 2019, prevede 

l’erogazione di contributi, sotto forma di voucher, a favore di micro, 

piccole e medie imprese e reti di imprese per l’inserimento in azienda di 

un manager dell’innovazione, professionista specializzato e qualificato 

nei processi produttivi 4.0. 

Il voucher spettante varia a seconda delle dimensioni e della 

configurazione del soggetto richiedente. 

In particolare, alle micro e piccole imprese, in relazione a ciascun 

periodo d’imposta, il contributo è riconosciuto in misura pari al 50% dei 

costi sostenuti ed entro il limite massimo annuo di € 40.000, mentre per 

medie imprese il contributo è pari al 30% dei costi sostenuti in ciascun 

periodo d’imposta, con un tetto annuo di € 25.000. 

In caso di rete di imprese, il contributo è fissato in misura pari al 50% 

dei costi sostenuti in ciascun periodo d’imposta e nel limite massimo 

complessivo annuo di € 80.000. 

CONSULENZE 

AMMESSE 

 

Un’importante indicazione contenuta nel decreto afferisce le “materie” 

in cui deve esplicitarsi l’attività del manager. 

L’art. 3, in particolare, specifica che sono ammesse al contributo 

innanzitutto le consulenze finalizzate a indirizzare e supportare i processi 

di innovazione, trasformazione tecnologica e digitale dell’impresa 

attraverso l’applicazione di una o più delle seguenti tecnologie abilitanti: 

• big data e analisi dei dati; 

• cloud, fog e quantum computing; 

• cyber security; 

• integrazione delle tecnologie della Next Production Revolution 

(NPR) nei processi aziendali, anche e con particolare riguardo 

alle produzioni di natura tradizionale; 

• simulazione e sistemi cyber-fisici; 

• prototipazione rapida; 

• sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà 
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aumentata (RA); 

• robotica avanzata e collaborativa; 

• interfaccia uomo-macchina; 

• manifattura additiva e stampa tridimensionale; 

• internet delle cose e delle macchine; 

• integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali; 

• programmi di digital marketing, quali processi trasformativi e 

abilitanti per l’innovazione di tutti i processi di valorizzazione di 

marchi e segni distintivi (branding) e sviluppo commerciale verso 

mercati; 

• programmi di open innovation. 

Le prestazioni consulenziali possono essere dirette anche ad indirizzare e 

supportare i processi di ammodernamento degli assetti gestionali e 

organizzativi dell’impresa, compreso l’accesso ai mercati finanziari e 

dei capitali.  

SPESE ESCLUSE 

Sono escluse dalle spese ammissibili quelle per servizi di consulenza 

specialistica relative alle ordinarie attività amministrative aziendali o 

commerciali, come i servizi di consulenza in materia fiscale, contabile, 

legale, o di mera promozione commerciale o pubblicitaria. 

DURATA MINIMA 

CONTRATTO DI 

CONSULENZA 

Il contenuto e le finalità delle prestazioni consulenziali rilevanti agli 

effetti dell’ammissione al contributo, nonché le modalità organizzative 

adottate per il loro concreto svolgimento, devono risultare da un 

contratto di consulenza specialistica tra l’impresa o la rete di imprese e la 

società di consulenza o il manager dell’innovazione, sottoscritto 

successivamente alla data di presentazione della domanda di ammissione 

al contributo e di durata non inferiore a 9 mesi. 

NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO 
Decreto MISE 7 maggio 2019. 

INFO 

L’Area Credito e Finanza dell’Associazione (Dott. Claudio Trentini – 

cell. 348/7053539 – email: trentini@confimiromagna.it) è a disposizione 

delle aziende per fornire eventuali chiarimenti sull’applicazione del 

provvedimento. 

 

 


